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La vita delle imprese è un labirinto intricato di opportunità e imprevisti. 

Cooperfidi è il partner affidabile e solido che sa affiancarle nei momenti 

crucial i  e aiutarle a perseguire una crescita sana. •  www.cooperfidi.it

Più Cooperfidi, 
più impresa.

Meno rischi, 
più credito.

Più credito, 
più sviluppo.

Più fondi, 
più scelta.

Più consulenza, 
più crescita.

Più contributi, 
più opportunità.

Può erogare finanziamenti diretti.

È ente di garanzia nella gestione delle domande e nell’erogazione 

di contributi della Provincia Autonoma di Trento.

Cooperfidi facilita l’accesso al credito e fornisce 

garanzie ai suoi soci, che possono essere:  

Fornisce gratuitamente supporto qualificato, 

forte di un’impareggiabile conoscenza del territorio.

Offre vantaggi derivanti dall’utilizzo di Fondi 

come il Fondo Immobiliare finanziato dalla PAT.

società cooperative trentine

aziende, consorzi, società, associazioni o enti agricoli 

con una sede operativa nella Provincia di Trento
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Seguici
sui nostri social

Aggiungi il nostro numero
alla tua rubrica: 3386437826

TRENTO ACT - APEMA - CAF - CAA - Patrona-
to ENAPA - ANPA: Via R. Guardini, 73 Trento  
Tel. 0461/820677 - Fax 0461/825837 - 
info@confagricolturatn.it
Orario: lunedì-giovedì dalle ore 8.00 alle ore 
13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00. Venerdì 
dalle ore 8.00 alle ore 13.30. Nel periodo 
estivo si osserva l’orario speciale

CLES presso ACT - Piazza Navarrino, 13 - Tel. 
0463/421531 - Fax 0463/421074 - 
info@act.tn.it Orario: lunedì - venerdì dalle ore 
8.30 alle ore 12.30 giovedì dalle ore 14.00 alle 
ore 17.00

MEZZOLOMBARDO Via IV novembre, 14 - Tel. 
0461/606005 - Fax 0461/607236 - mezzo-
lombardo@confagricolturatn.it
Orario: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
12.30 – lunedì e giovedì dalle 14.30 alle 17.30

ROVERETO Via G. Segantini, 14 - angolo via 
Halbherr - Tel. 0464/435361 – Fax 0464/023826 
– rovereto@confagricolturatn.it
Orario patronato: dal lunedì al venerdì dalle 8 
alle 12 - L’ufficio CAA è aperto anche di pome-
riggio

ARCO presso Consorzio Miglioramento 
Fondiario - Via Mantova, 1 - Orario: 2° e 4° 
lunedì del mese dalle ore 8.00 alle ore 12.00.
AVIO presso Comune di Avio - piano terra - 
Orario: martedì dalle ore 14.00 alle ore 16.00.
CEMBRA presso il Municipio - Orario: merco-
ledì dalle ore 16.00 alle ore 17.30.
GIOVO presso la Cassa Rurale di Verla - 
Orario: mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 
15.30.
PERGINE VALSUGANA Viale Dante, 78 primo 
piano (presso Associazione Artigiani) - Tel. 
0461/532477 - Orario: lunedì e venerdì dalle 
9.00 alle ore 12.00
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NOI LA PENSIAMO COSÌ

I valori della nostra confederazione, la forza del prestigio 
che gode il nostro ‘marchio’ e una costante innovazione 
si sono rivelati decisivi per garantire assistenza e stabi-
lità durante questi mesi di pandemia causa Covid 19. Il 
lavoro di squadra è stato collegiale, condiviso e altret-
tanto determinante. Siamo riusciti ad essere vicini a tutti 
i nostri soci, anche se in gran parte tramite collegamen-
ti virtuali, l’uso delle reti telematiche, senza tralasciare 
l’impegno quotidiano del personale che opera nelle no-
stre sedi.
Siamo stati costretti a confrontarci con una realtà deci-
samente intrigata, ben più grande di quanto solitamente 
affrontiamo con altrettanta determinazione. Ma 
una situazione che rilancia i nostri obiettivi. Che 
rimangono legati al costante miglioramento, 
dando il nostro meglio e guardando al doma-
ni ancora in maniera più ottimista. Ribadendo 
concetti di assistenza e condivisione, operando 
recuperando valori. Perché al centro dell’operato 
di Confagricoltura del Trentino è – e rimane – 
l’uomo, insieme al suo benessere economico in 
sinergia con il sostegno reciproco dei soci.
Siamo sempre stati – e lo saremo ancora – a 
fianco dei valori di solidarietà, professionalità, 
gioco di squadra e spirito di organizzazione. 
Investendo anche in comunicazione e relazio-
ni con i media, senza dimenticare una capillare 
rete di ‘webinar’, per discutere di questioni sin-
dacali, per dare adeguate informazioni operative 
in massima sicurezza. Dimostrando di essere 
pronti, preparati ad affrontare anche forme di 
agricoltura ben oltre il 2.0.
Agricoltura trentina che guarda al futuro, impe-
gnandosi sempre più in forme di ‘educazione 
sensoriale’, producendo materie prime rispetto-
se dell’equilibrio naturale, l’ecosostenibilità abbi-
nata ad altrettante variegate iniziative agricole, la 
tutela delle ‘nostre produzioni dolomitiche’, per-
fettamente tracciabili e con una filiera alimenta-
re orgogliosa di offrire vere chicche qualitative. 
Assolutamente identitarie, tutelate dal marchio 
‘Qualità Trentino’. E garantite anche dall’impe-
gno quotidiano dei soci di Confagricoltura.

Giovedì 06 maggio è in calendario l’annuale assemblea 
dei soci. Quest’anno sarà on-line, come impone la nor-
mativa pandemica. Ma la distanza sarà solo metaforica, 
perché tutte le nostre strutture, tutti gli uffici e i nostri 
responsabili sono pienamente disponibili ad accettare 
suggerimenti, a progettare nuove e impellenti azioni di 
salvaguardia agronomica.
Lontani e altrettanto vicini. Pronti a prossimi incontri – 
speriamo – anche conviviali. Intanto vi aspettiamo, par-
tecipi, in via telematica. Senza tralasciare un brindisi (vir-
tuale) stappando qualche buona bottiglia di spumante 
classico, rigorosamente Trento DOC.

Illustrazione andamento gestione 2020 approvazione del
relativo bilancio di esercizio;

Illustrazione ed approvazione bilancio preventivo 2021;

Fissazione dei contributi associativi per l’anno 2021;

Relazione del Presidente Diego Coller

Intervento dell’Assessore all’Agricoltura Giulia Zanotelli

Intervento del Presidente di Confagricoltura Nazionale

Massimiliano Giansanti

Intervento dell'Onorevole Herbert Dorfmann

Dibattito

L'ordine del giorno:

Seguirà parte pubblica dalle ore 18.00:

IL PRESIDENTE

Ai Signori Soci della Confagricoltura del Trentino

La S.V. è invitata a partecipare all’Assemblea Generale della

Confagricoltura del Trentino che avrà luogo

giovedì 06 maggio alle 17.00

per il tramite di sistema di videoconferenza, ai sensi del Decreto

Legge 17 marzo 2020, n. 18
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Il coordinamento di Agrinsieme, nato all’inizio del 
2013, giunto a un passo dal primo decennio di at-
tività, conferma e rafforza la comunanza di intenti 
e di lavoro tra i soggetti che rappresentano l’intera 
filiera e che vogliono trovare nuovi modelli di svilup-
po rispetto alle sfide del mercato, soprattutto in un 
contesto economico che risente delle conseguenze 
della pandemia.
Il Coordinamento, che riunisce Cia-Agricoltori ita-
liani, Confagricoltura, Copagri e Alleanza delle Coo-
perative Agroalimentari, rappresenta oltre i 2/3 delle 
aziende agricole del Paese e il 60% del valore del-
la produzione agricola e della superficie nazionale 
coltivata, con oltre 800mila persone occupate nelle 
imprese rappresentate, contribuendo in tal modo al 
35% circa del fatturato agroalimentare italiano.
Ad arricchire il percorso di Agrinsieme, l’intesa sigla-
ta oggi con Federalimentare, la Federazione italiana 
dell’industria alimentare, con cui i singoli soggetti del 
Coordinamento, insieme ad altri del comparto del-
la distribuzione, avevano già condiviso l’impegno e 
i valori della “buona impresa” nei primi mesi dell’e-
mergenza sanitaria.
Con l’accordo odierno, Agrinsieme e Federalimenta-
re si impegnano a coadiuvare le istituzioni e le forze 
politiche per il superamento della grave crisi econo-
mica, sociale e sanitaria, ma anche a promuovere 
azioni che possano contribuire a migliorare l’attua-

Giansanti nuovo coordinatore di 
Agrinsieme

zione del Recovery Plan 
attraverso una corretta 
relazione tra tutti i sogget-
ti del settore. Con l’intesa, 
inoltre, ogni singolo sog-
getto si attiverà a mettere 
in atto iniziative per valo-
rizzare la filiera agroali-
mentare, dal campo alla 
tavola, garantendo sicu-
rezza, tracciabilità e quali-
tà degli alimenti. Indispen-
sabili, a riguardo, saranno 
la tecnologia e la ricerca 
applicate all’agricoltura e 

lo sviluppo di best practice di filiera che possano va-
lorizzare il Made in Italy sui mercati.     
“Innovazione e sviluppo sostenibile saranno i prin-
cipali temi sui quali si concentreranno le attività del 
Coordinamento per il prossimo biennio 2021-22, 
fermo restando che i processi dovranno essere ac-
compagnati da adeguate politiche di crescita e pro-
grammazione. Lavoreremo per cercare di raggiun-
gere il più possibile l’autosufficienza alimentare, che 
porterebbe il PIL agroalimentare a oltre 700 miliardi 
e l’export a più di 50 miliardi” - ha affermato il neo 
coordinatore Massimiliano Giansanti, presidente di 
Confagricoltura, subentrato oggi a Franco Verrasci-
na, presidente di Copagri, che ha guidato Agrinsieme 
negli ultimi due anni e mezzo.
“E’ stato per me un onore coordinare Agrinsieme in 
un momento molto delicato per il Paese; nonostante 
il lasso di tempo relativamente breve che mi ha visto 
alla guida, infatti, ci siamo trovati a dover interloqui-
re con tre diversi esecutivi, confrontandoci con sfide 
e problematiche sempre più complesse e impreve-
dibili. Lascio un Coordinamento più unito e coeso, 
forte delle numerose iniziative messe in campo sul 
versante della PAC e in particolare delle infrastrut-
ture, tema che ha rappresentato il trait d’union del 
mio mandato e che è stato al centro di tre parteci-
pati incontri a Roma, Bologna e Matera. Ricordo con 
piacere, inoltre, i positivi risultati ottenuti sulle princi-
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Confagricoltura ha aderito al “Proto-
collo nazionale per la realizzazione 
dei piani aziendali finalizzati all’atti-
vazione di punti straordinari di vacci-
nazione anti SARS-CoV-2/Covid-19 
nei luoghi di lavoro”, sottoscritto tra il 
governo e le parti sociali.
“Con il Protocollo viene data – com-
menta Sandro Gambuzza, vicepresi-
dente di Confagricoltura con delega 
al Lavoro - una risposta concreta 
all’interesse manifestato da diverse 
imprese agricole associate di me-
die-grandi dimensioni a porre in es-
sere tutte le iniziative necessarie per 
la vaccinazione dei propri dipendenti”.

Covid, vaccinazioni nelle aziende agricole. 
Confagricoltura: contributo delle imprese per 
favorire la ripresa

pali problematiche delle filiere, quali 
la Xylella e la cimice asiatica, ma 
anche gli interventi a favore del flo-
rovivaismo e delle cosiddette filiere 
minori”, ha detto Franco Verrascina 
introducendo i lavori.
“Il settore alimentare non è stato 
esente dal grande terremoto pro-
vocato dalla pandemia, - ha affer-
mato Ivano Vacondio, presidente 
di Federalimentare - ma rimango 

tuttora convinto che sia uno dei 
comparti che può fare la differenza 
per la ripresa e per lo sviluppo del 
nostro Paese. Ora è necessario  ri-
partire ed entrare in una nuova fase, 
una fase  in cui sostenibilità am-
bientale, sociale ed economica da 
un lato e la ricerca, l’innovazione e 
la digitalizzazione dall’altro sono la 
base di tutta la strategia a venire, in 
ogni campo. Per quanto riguarda il 

Agrinsieme è costituita dalle organizzazioni professionali Cia-Agricoltori Italiani, Confagricoltura, Copagri e dalle 
centrali cooperative Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare e Agci Agrital, a loro volta riunite 
nella sigla Alleanza Cooperative Italiane - Settore Agroalimentare. Il coordinamento Agrinsieme rappresenta oltre 
i 2/3 delle aziende agricole italiane, il 60% del valore della produzione agricola e della superficie nazionale coltiva-
ta, oltre 800mila persone occupate nelle imprese rappresentate.

nostro, come industria del food&-
beverage siamo pronti a  lavorare 
in cooperazione con tutta la filiera 
agricola per affrontare queste nuo-
ve sfide, tenendo sempre ben pre-
sente l’obiettivo: mantenere alta la 
qualità dei prodotti Made in Italy e 
difendere i pilastri della dieta medi-
terranea”.

Il settore primario, che ha confermato 
il suo ruolo strategico anche nell’e-
mergenza sanitaria in atto, potrà dun-
que fornire il suo fattivo contributo 
alla realizzazione del Piano vaccinale 
nazionale, anche se il lavoro agricolo 
è classificato a “basso rischio” dall’I-
NAIL rispetto al contagio da Covid. 
Infatti le denunce di infortunio sul la-
voro da Coronavirus segnalate dall’i-
nizio dell’epidemia in agricoltura rap-
presentano soltanto l’1,5% del totale 
delle denunce pervenute (dati INAIL 
del 6-4-21). 
L’adesione al Protocollo da parte del-
le imprese agricole è assolutamente 
volontario. – ricorda Confagricoltura 
-. Potranno aderire tutti i datori di la-
voro del settore, indipendentemente 
dal numero di lavoratori occupati, 
anche se, verosimilmente, saranno le 
imprese di certe dimensioni ad esse-
re maggiormente interessate, poten-
do contare su spazi adeguati. In ogni 
caso l’adesione al piano di vaccina-
zione nei luoghi di lavoro potrà esse-

re supportata o coordinata dalle sedi 
territoriali di Confagricoltura.
La somministrazione del vaccino 
potrà avvenire secondo tre diverse 
modalità: somministrazione diretta in 
azienda (con costi a carico del datore 
di lavoro, salvo i vaccini che saranno 
forniti dalle autorità sanitarie regiona-
li); somministrazione in convenzione 
con strutture sanitarie private (anche 
per il tramite delle sedi territoriali di 
Confagricoltura); somministrazione 
per il tramite dell’INAIL (per i datori 
di lavoro che non sono tenuti alla no-
mina del medico competente ovvero 
non possano fare ricorso a strutture 
sanitarie private). 
“Attraverso la vaccinazione in azien-
da, le imprese agricole – conclude 
Sandro Gambuzza - vogliono fornire il 
loro contributo ad un ritorno graduale 
alla normalità, condizione necessaria 
per la ripresa economica del Paese”.

Per avere più informazioni scrivere a:
ufficio.stampa@confagricolturatn.it
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I soci della De.Co. (gli asparagicoltori) si sono riuniti 
sotto il marchio della Denominazione Comunale, a ga-
ranzia della provenienza del prodotto, ed è nato il Con-
sorzio Asparago bianco di Zambana.
Possono fare parte del Consorzio tutti gli imprendito-
ri agricoli o coltivatori diretti che sono iscritti all’albo 
De.Co depositato in comune di Terre d’Adige, i quali 
dovranno rispettare il Disciplinare di produzione della 
Denominazione Comunale (De.Co).
Il messaggio è chiaro: in tanti negozi si vendono aspa-

È nato il nuovo Consorzio
Asparago bianco di Zambana

ragi di Zambana, che di Zambana non sono. Solo quelli 
con il marchio De.Co. garantiscono la provenienza, e la 
nascita del consorzio è stata voluta proprio per tutelare 
un prodotto di nicchia che ha conquistato l’apprezza-
mento dei buongustai, non solo trentini.
«Ormai gli asparagicoltori - dichiara Willy Moser – Pre-
sidente De.Co e del Consorzio appena costituito - han-
no acquisito esperienza e capacità nel produrre questi 
ortaggi e allora, per la tutela dell’asparago stesso, ci 
siamo posti come obiettivo di riunire tutti i produttori 
in un consorzio».
L’amministrazione comunale di Terre d’Adige sta già la-
vorando su un progetto della “pista ciclabile dell’aspa-
rago bianco di Zambana”, che consenta ai cicloamatori 
di visitare le piantagioni e anche di istituire “La casa 
dell’asparago” come punto di riferimento per degusta-
zioni, vendita, convegni e altri eventi legati all’asparago.
Attualmente il territorio comunale di Terre d’Adige ha 
una decina di ettari di terreno destinato alla asparagi-
coltura (circa quattro ettari coltivati dai soci De.Co), per 
una produzione complessiva che si aggira sugli 850 
quintali.

Durante la stagione degli Aspa-
ragi da inizio Aprile a metà 
Maggio trovate tutti i giorni 
a Zambana Vecchia il nostro 
punto vendita. Ci potete trova-
re anche ai mercati contadini di Trento da metà 
Aprile a metà Maggio tutti i Mercoledì in Via Filzi e 
i Sabato in Piazza Dante.
ORARI
Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.30 12.30 e dalle 
14.30 alle 19.30
Il Sabato e la Domenica dalle 9.30 alle 19.30
IL NOSTRO PUNTO VENDITA
Via Trento c/o Tettoia Comunale
Zambana Vecchia
Terre d’Adige (TN) 
Tel. 3401668640
Email: asparagobianco.zambana@gmail.com
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del cambiamento climatico in atto.
“Numeri che sottolineano – evi-
denzia Giorgio Gaiardelli, presiden-
te di Co.Di.Pr.A. – come noi agricol-
tori siamo sempre più attenti agli 
strumenti di gestione del rischio 
(polizze e fondi mutualistici, inclusi 
i più recenti fondi IST per la stabi-
lizzazione del reddito) e focalizzati 
sull’innovazione, consapevoli della 
necessità di tutelare le nostre pro-
duzioni ed il nostro reddito con un 
ventaglio di strumenti innovativi e a 
360°. Come Consorzio – continua 
il presidente – siamo alla continua 
ricerca di innovazione e sostenibi-
lità, esempio ne è il progetto euro-
peo per l’innovazione C&A 4.0 che 
sta sperimentando soluzioni inno-
vative per la difesa attiva e passiva, 
cercando di trovare il giusto equi-
librio nelle strategie di mitigazione 
dei rischi. È necessario favorire una 
razionalizazione delle soluzioni di 

Le gelate di aprile, ben evidenziate 
dagli avvisi diramati dai tecnici del-
la Fondazione Edmund Mach e di 
Meteotrentino, purtroppo potreb-
bero avere causato danni alle pro-
duzioni, in particolare, per le colture 
sensibili, come ciliegio e meleti pre-
coci.
“In un momento, fortunatamente 
ancora non particolarmente de-
licato per le colture quantomeno 
nella maggior parte del territorio 
provinciale – spiega Marica Sarto-
ri, direttore di Co.Di.Pr.A. – si sono 
verificate alcune gelate che hanno 
causato, in alcuni particolari areali 
e per le varietà precoci, danni alle 
produzioni. Danni che stiamo ac-
certando e monitorando, ma co-
munque, per una vera eventuale 
stima dell’impatto di questi eventi 
meteo avversi, dovremmo attende-
re lo sviluppo del prodotto. In que-
sto contesto, sicuramente difficile 

Le gelate di questi giorni hanno colpito alcuni areali e produzioni sensibili, in primis il ciliegio, della nostra provincia. 
Fortunatamente le colture sono coperte da soluzioni assicurative e impianti di difesa attiva, che hanno permesso di 
limitare i danni e tutelare il reddito.

Giorgio Gaiardelli, presidente di Co.Di.Pr.A.

Marica Sartori, direttore di Co.Di.Pr.A.

Il gelo si abbatte
sui frutteti della provincia

per gli agricoltori e rispetto al quale 
comprendiamo la loro preoccupa-
zione, possiamo però sottolineare 
che una percentuale di queste col-
ture sono dotate di impianti per la 
difesa attiva, i cosiddetti antibrina e 
in alcuni casi gli agricoltori con de-
dizione encomiabile hanno adotta-
to soluzioni quali i ceri riscaldanti, 
ma, soprattutto, grazie alla respon-
sabilità e lungimiranza che caratte-
rizza l’operare dei nostri agricoltori, 
la maggior parte delle produzioni 
sono coperte dall’assicurazione. 
Nel 2021 – continua Sartori – i no-
stri associati sono stati particolar-
mente attenti: infatti, ad oggi pro-
duzioni per quasi 400 milioni di euro 
sono coperte con l’assicurazione e 
di queste quasi 5 milioni sono rap-
presentate da ciliegie. Risultato im-
portante, raggiunto anche grazie ad 
un inizio della campagna assicura-
tiva record e con condizioni parti-
colarmente vantaggiose, infatti le 
prime assunzioni sono avvenute il 
26 febbraio, proprio per i cerase-
ti, notoriamente molto sensibili al 
gelo anche nelle fasi precoci. An-
che quest’anno, caso unico Italia, 
le condizioni contrattuali della Po-
lizza Collettiva 2021 di Co.Di.Pr.A. 
prevedono franchigia 30 a scalare 
anche per quanto riguarda i danni 
da avversità catastrofali”. Il feno-
meno ha interessato vastissime 
aree della penisola, questo deter-
minerà la necessità di trovare nuovi 
equilibri e condizioni di sostenibilità 
delle misure di gestione del rischio; 
anticipi vegetativi e ritorni frequenti 
di freddo con conseguenti problemi 
produttivi, sono conseguenze note 
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gestione del rischio e, conseguen-
temente, un efficientamento del-
la spesa pubblica. L’obiettivo del 
progetto è quello di effettuare un 
monitoraggio e la mappatura del 
territorio agricolo trentino, da un 
punto di vista agronomico-clima-
tico, per quantificarne la sensibilità 
al rischio gelo e le specificità oro-
grafiche e geopedologiche, al fine 
di identificare e il sistema di difesa 
attiva più idoneo per le diverse aree 
e colture e conoscere le caratteri-

stiche specifiche per migliorare le 
soluzioni di difesa passiva.” con-
clude Gaiardelli. 
“Siamo costantemente al lavo-
ro, come consorzio, nell’ambito 
del sistema dei condifesa e con il 
supporto degli attori del settore 
agricolo, spiega Sartori, per portare 
ulteriori sviluppi alla sperimenta-
zione ed alle soluzioni già esistenti, 
sfruttando le enormi potenzialità 
delle tecnologie; in particolare, ad 
esempio in un progetto sperimen-

tale già avviato per il prodotto “pra-
to pascolo” utilizzando rilievi satel-
litari, implementando tecnologie di 
machine learning e intelligenza ar-
tificiale. Obiettivo principe è quello 
di valorizzare e tutelare il lavoro dei 
nostri associati nell’ottica di perse-
guire una agricoltura sostenibile e 
resiliente, che è una delle principali 
finalità anche della Politica Comu-
nitaria”.
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L’emergenza sanitaria 2020 ha evi-
denziato le criticità dell’approvvigio-
namento di maestranze provenienti 
dall’estero, per questo motivo ab-
biamo ritenuto opportuno (insieme 
all’Agenzia del Lavoro di Trento ed 
EBTA) mettere in contatto disoccu-
pati che cercavano lavoro e aziende 
che avevano bisogno di manodope-
ra. Questa iniziativa ha interessato 
circa 1000 operai di cui 60% italia-
ni. Da sottolineare che tra le nostre 
aziende associate coinvolte (quasi 
un centinaio) sono stati assunti cir-
ca 450 operai. 
Le aziende agricole coinvolte hanno 
evidenziato una scarsa formazione 
della manodopera, che diventa un 
deterrente per l’impiego di disoccu-
pati. 
Per questo motivo Confagricoltu-
ra del Trentino in primis ha propo-
sto una collaborazione tra EBTA e 
l’Agenzia del Lavoro di Trento per 
attivare un corso formativo per for-
mare disoccupati interessati a la-
vorare nel settore dell’agricoltura. Il 
percorso mira a trasferire ai parte-
cipanti conoscenze e competenze 
tecniche in coltivazione e raccolta 
dei prodotti agroalimentari.
Promuovere quindi l’accesso all’oc-
cupazione dei disoccupati attra-
verso il potenziamento delle com-
petenze professionali.  L’intervento 
formativo punta ad agevolare l’in-
contro tra domanda e offerta di la-
voro partendo dal presupposto che 
l’agricoltura necessita di manodo-
pera formata e competente. 
Possono partecipare all'iniziativa 
formativa sia disoccupati che non 
occupati. È sufficiente che siano 

Percorso formativo rivolto a disoccupati e non 
occupati da inserire in agricoltura, opportunità 
per le aziende agricole interessate

Cittadinanza %

Italia (Repubblica Italiana), IT 60%

Nigeria (Repubblica Federale della Nigeria), NG 6%

Senegal (Repubblica del Senegal), SN 4%

Marocco (Regno del Marocco), MA 4%

Pakistan (Repubblica Islamica del Pakistan), PK 4%

Romania, RO 2%

Gambia (Repubblica del Gambia), GM 2%

Mali (Repubblica del Mali), ML 2%

Costa d’Avorio (Repubblica della Costa d’Avorio), CI 2%

Tunisia (Repubblica Tunisina), TN 2%

Ucraina (Ucraina), UA 1%

Albania (Repubblica d’Albania), AL 1%

Guinea (Repubblica di Guinea), GN 1%

Altre nazionalità(<3) 9%

4,93%

26,98%

21,20%

22,91%

13,06%

10,71%

>60; 1; 0,21%

ETÀ

<18

da 18 a 25

da 26 a 30

da 31 a 40

da 41 a 50

da 51 a 60

>60
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iscritti al Centro per l'impiego. Qua-
lora non lo fossero, in occasione 
della richiesta del voucher, l’Agenzia 
del Lavoro di Trento provvederà ad 
iscrivere l’interessato.

Il percorso consiste in:
  • corso online di sicurezza generale 
(obbligatorio per legge) 12 ore
  • tutorial specifici (per esempio fo-
cus su la scacchiatura e la sfoglia-
tura) 4 ore
  • una parte di formazione pratica 
“sul campo” presso le aziende inte-

ressate, dove sarà lo stesso titolare 
a formare i partecipanti 24 ore
I corsi saranno suddivisi per coltura 
e operazione colturale (diradamen-
to del melo, scacchiatura della vite, 
sfogliatura etc..) Uno degli obiettivi 
del progetto è la creazione di un nu-
cleo di lavoratori locali a disposizio-
ne delle aziende.

NB: Le aziende agricole che alla fine 
del percorso formativo non assu-
meranno i partecipanti non potran-
no riproporsi come soggetti forma-

tori in futuri corsi formativi.

Cosa viene richiesto alle aziende 
agricole (Il percorso è completa-
mente gratuito)
    1. Rendersi disponibili ad accom-
pagnare nel percorso formativo da 
3 a 5 persone per 3 giornate nella 
propria azienda
    2. L’impegno ad assumere nella 
propria azienda tutti o in parte i par-
tecipanti del corso formativo

PER AVERE PIù INFORMAZIONI 
SCRIVERE A:
ufficio.stampa@confagricolturatn.it
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Grande soddisfazione di FEM 
e CIVIT per i risultati del progetto 
presentato lo scorso 5 marzo
Nermantis, Termantis, Valnosia e 
Charvir, le quattro varietà risultato 
del programma di miglioramento 
genetico della Fondazione Edmund 
Mach, unitamente alle tre cultivar  
Solaris, Souvignier Gris e Pinot Re-
gina si presentano oggi al territorio 
trentino in tutte le loro caratteristi-
che e potenzialità, con un denomi-
natore comune: la tolleranza a oidio 
e peronospora, le principali patolo-
gie della vite.
Queste cultivar sono state protago-
niste in diretta streaming sul cana-
le youtube della FEM dell’incontro 
conclusivo del progetto  VEVIR  co-
ordinato dal Consorzio Innovazione 
Vite (CIVIT) con partner Fondazione 
Edmund  Mach per gli aspetti scien-
tifici e il mondo produttivo con Ca-
vit, Mezzacorona, Cantina di Lavis e 
Cantine Ferrari.  In base ai risultati di 
questo progetto, tra la 30 varietà di 
vite presenti sul mercato tolleranti a 
oidio e peronospora, queste  sette 
si sono dimostrate particolarmente 
performanti in Trentino oltre a rap-
presentare un’opportunità per areali 
viticoli confinanti con aree sensibili, 
dove le limitazioni ai trattamenti fi-
tosanitari rappresentano un grosso 
limite e nelle aree dove la meccaniz-
zazione a causa della forte penden-
za è impossibile.
I tecnici e i ricercatori della Fonda-
zione Edmund hanno testato per tre 
anni dal punto di vista agronomico 
ed enologico oltre 30 varietà di vite 
resistenti presenti sul mercato. Le 
hanno attentamente studiate nei 
campi sperimentali dislocati in Pia-
na Rotaliana, Vallagarina e Valsu-
gana, per capire innanzitutto come 

di Silvia Ceschini, responsabile rapporti con i media FEM

si adattano a diverse altitudini e a 
diverse condizioni climatiche, ma 
valutandone anche la fenologia, la 
fertilità, la produttività, la tolleranza 
alle principali malattie fitosanitarie, 
il potenziale enologico rispetto a 
due varietà tradizionali: Chardonnay 
e Marzemino. 

molte soddisfazioni in quanto oltre 
a CIVIT sono state coinvolte le can-
tine del Trentino che hanno potuto 
sperimentare in prima persona i ri-
sultati raggiunti.
Lorenzo Gretter, responsabile tecni-
co di CIVIT, ha evidenziato obiettivi 
e opportunità del progetto,  Marco 
Stefanini  ha parlato dell’attività di 
miglioramento genetico. Nell’inter-

Mirco Maria Franco Cattani, presidente FEM

Fabio Comai, vicepresidente CIVIT

Lorenzo Gretter, responsabile tecnico CIVIT

All’incontro sono intervenuti in aper-
tura il presidente di FEM e il vicepre-
sidente di CIVIT. Il presidente FEM, 
Mirco Maria Franco Cattani ha spie-
gato: “La collaborazione integrata di 
ruoli ed esperienze complementari, 
che sorregge il progetto VEVIR, ha 
prodotto un risultato estremamente 
positivo, perchè pienamente rispon-
dente agli obiettivi previsti, in grado 
di fornire un valido supporto ai vi-
ticoltori ed agli operatori commer-
ciali, armonizzando la produzione in 
campagna con le necessità urgenti 
di preservare la salubrità del territo-
rio a beneficio di quanti lo abitano e 
frequentano. Per FEM è un’ ulterio-
re sprone nella propria missione di 
sostegno e affiancamento agli agri-
coltori, che è stata ragione della sua 
fondazione”. Fabio Comai,  vicepre-
sidente del Consorzio Innovazione 
vite  che avrà il compito di promuo-
vere queste varietà tra i viticoltori, 
ha spiegato che il progetto ha dato 

vento di Maurizio Bottura, Alberto 
Gelmetti, Michele Margoni, Bruno 
Mattè, Flavio Mattedi sono stati 
messi in luce  i risultati agronomici 
delle varietà resistenti in Trentino; 
Duilio Porro e Stefano Pedò  han-
no portato l’attenzione sugli aspetti 
nutrizionali delle varietà resistenti. 
Infine, gli aspetti compositivi dei vini 
sperimentali ottenuti da varietà re-
sistenti in Trentino sono stati mes-
si in luce da Sergio Moser e Tomas 
Roman. L’incontro è stato moderato 
da  Vincenzo Betalli del CIVIT. 
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Premio nazionale per l’innovazione 
in agricoltura a Civit - Consorzio 
Innovazione Vite

L’innovazione rende le aziende agricole più moder-
ne, competitive, migliora la qualità dell’occupazione 
tutelando chi ci lavora e valorizzando il prodotto. E 
Confagricoltura ha deciso di premiare quelle impre-
se che hanno fatto investimenti importanti in questo 
ambito, con impegno, entusiasmo e coraggio.
Con la cerimonia del Premio nazionale per l’Innova-
zione - che si è svolta oggi in diretta web da Palazzo 
Della Valle con la partecipazione del ministro delle 
Politiche agricole Stefano Patuanelli, di Michele Pi-
sante, professore all’Università degli studi di Teramo 
e presidente della Giuria, e di Massimiliano Giansan-
ti, presidente di Confagricoltura - sono state premia-
te le imprese vincitrici di questa edizione.
Si tratta di 9 realtà di diverse province italiane, che 
dimostrano come la digitalizzazione nelle aree rurali, 
la tecnologia, la robotica, l’economia circolare, pos-
sano permettere di migliorare le produzioni, rispar-
miare risorse naturali preziose, ma anche favorire il 
benessere aziendale, sociale ed economico, sempre 

con un occhio attento alla sostenibilità. 
Il Premio, nato due anni fa, vuole valorizzare quel-
le realtà del settore primario che si sono distinte 
in termini di tecnologie applicate in agricoltura, e il 
ruolo centrale degli imprenditori agricoli come pro-
motori dello sviluppo economico del territorio e del 
Paese.
“Sono grato a tutti gli organizzatori di questa ma-
nifestazione. È un onore aver ricevuto questo im-
portante riconoscimento - dichiara il Presidente di 
CIVIT Enrico Giovannini - La stretta collaborazione 
tra i Vivaisti Viticoli Trentini e la Fondazione Mach 
ha portato a ottimi risultati. Siamo molto soddisfat-
ti del lavoro fatto e siamo pronti ad accogliere le 
sfide del futuro!”
“Per i viticoltori trentini grazie anche a CIVIT si apro-
no nuove frontiere, è immediata quindi l’importan-
za rivestita dalla ricerca e dall’innovazione in ambito 
vitivinicolo. L’innovazione è la chiave del successo, 
questo premio è un importante traguardo per CIVIT.”  
è il commento del Presidente di Confagricoltura del 
Trentino Diego Coller.
“Riguardo al Premio – ha proseguito Giansanti - i 
risultati delle selezioni di questi mesi rafforzano la 
convinzione che sia indispensabile sostenere i pro-
cessi innovativi che possono generare un migliora-
mento degli standard produttivi in tutte le imprese, 

grandi e piccole”.
“La sfida dei prossimi anni sarà 
quella tra cibo naturale e cibo 
sintetico. Dobbiamo far sì che 
l’innovazione accompagni la 
produzione di cibo naturale in 
questa grande sfida – ha detto 
il ministro delle politiche Agri-
cole, Stefano Patuanelli -. Que-
sto premio va in questa direzio-
ne, quindi la capacità attraverso 
l’innovazione di processi e di 
prodotti di essere competitivi 
producendo cibo naturale, di 
qualità in un contesto di soste-
nibilità ormai ineludibile”

Gruppo Cassa Centrale non è solo un Gruppo di Banche autonome, 

ma è soprattutto un Gruppo di persone, di storie, di vite.

La dif ferenza per noi è un valore e l’identità locale un principio. 

E proprio partendo dai nostri principi abbiamo costruito un Gruppo 

solido, sostenibile, cooperativo, capace di essere vicino 

alle persone e alle imprese italiane. 

Gruppo Cassa Centrale, le Banche di tutti noi.

Sono le nostre differenze 
a fare la differenza.

casserurali.it
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Ferrari Trento è il brindisi
ufficiale della Formula 1®

Per la prima volta una bollicina italiana salirà 
sul podio di tutti i Gran Premi del Campionato 
Mondiale di Formula 1®

Ferrari Trento è il brindisi ufficiale della For-
mula 1®. Lo hanno annunciato Formula 1® e la 
Cantina del Gruppo Lunelli alla vigilia dell’avvio 
della stagione 2021. Per i prossimi tre anni, sa-
ranno infatti le bollicine italiane per eccellenza 
a celebrare le vittorie dei grandi campioni, por-
tando sul podio una bottiglia formato Jerobo-
am di Ferrari Trentodoc. 
Formula 1® ha scelto Ferrari Trento come par-
tner ufficiale per i festeggiamenti e i momenti 
conviviali, non solo perché è uno dei produttori 
più prestigiosi e premiati al mondo, ma anche 
per la sua lunga e autorevole storia. Proprio 
come Formula 1®, la cantina trentina è un lea-
der globale nel proprio settore, posizione con-

quistata in oltre un secolo di storia e grazie alla 
continua ricerca dell’eccellenza. Lo stesso spi-
rito pionieristico nel proprio campo ha portato 
Formula 1® al successo di oggi: il Campionato 
Mondiale conta 500 milioni di appassionati nel 
mondo, piloti e costruttori godono di un incre-
dibile seguito e popolarità.  
Non è la prima volta che le bollicine Trentodoc 
salgono su un podio della Formula 1®: Ferrari 
Trento, che da sempre accompagna gli eventi 
più significativi dello sport, dello spettacolo e 
delle istituzioni, era già stato il brindisi del Gran 
Premio™ di Monza negli anni 80. Il ritorno at-
tuale è però in grande stile, e segna la prima 
volta un vino italiano come brindisi ufficiale sul 
podio di tutti i Gran Premi™, uno dei momen-
ti più iconici dello sport. Una collaborazione, 
dunque, che per le bollicine italiane entra di 
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diritto nella storia e rappresen-
ta un altro tassello importante 
nel riconoscimento in tutto il 
mondo dei valori di eccellenza e 
italianità che Ferrari Trento rap-
presenta. 
“Siamo molto orgogliosi di an-
nunciare questa partnership” 
- ha dichiarato Matteo Lunel-
li, Presidente e CEO di Ferrari 
Trento. “Salire sul podio della 
Formula 1® è per noi al tempo 
stesso un traguardo e un pun-
to di partenza. Un traguardo 
perché dimostra l’autorevolez-
za e apprezzamento di cui le 
Cantine Ferrari godono a livello 
internazionale, grazie al talen-
to e all’intenso lavoro di tutto il 
nostro team. Un punto di par-
tenza perché ci apprestiamo a 
vivere una straordinaria avven-
tura che ci permetterà di portare 
un tocco di convivialità e arte di 
vivere italiana nel mondo della 
Formula 1®. Abbiamo deciso di 
intraprendere questo ambizioso 
progetto, nonostante il difficile 
momento storico, come segno 
di fiducia nel futuro e perché 
crediamo fortemente nelle po-

tenzialità del nostro marchio”.
“Questa collaborazione, basata 
sulla condivisione di valori quali 
la ricerca dell’eccellenza in ogni 
dettaglio, l’innovazione e la pas-
sione, è un grande motivo di or-
goglio per Ferrari Trento e credo 
anche per il nostro Paese in ge-
nerale” - ha commentato Simo-

ne Masè, Direttore Generale del 
Gruppo Lunelli. 
Stefano Domenicali, Presiden-
te e CEO, di Formula 1®, ha di-
chiarato: “Siamo entusiasti di 
annunciare che Ferrari Trento 
sarà il brindisi ufficiale di For-
mula 1®. Festeggiare il succes-
so è insito nel DNA di entrambi 
e Ferrari Trento, che da sempre 
suggella i momenti più iconici 
dello sport, è il partner ideale 
per noi. Per oltre un secolo, Fer-
rari Trento è stato sinonimo di 
eccellenza italiana, e ha creato 
con la propria passione, bollici-
ne di grande eleganza, capaci di 
valorizzare ogni momento. Non 
vediamo l’ora di iniziare a lavo-
rare insieme per migliorare l’e-
sperienza dei nostri fan sia per 
quanto riguarda le celebrazioni 
sul podio che nell’ospitalità”. 
Il Campionato di Formula 1® 
prenderà il via il 28 marzo con 
il Gran Premio™ Gulf Air del 
Bahrain, e proseguirà con un 
fitto calendario di appuntamenti 
in cui Ferrari Trento sarà in pri-
ma fila per brindare con piloti e 
appassionati.

Matteo Lunelli con Stefano Domenicali



Decreto-legge “Sostegni”

Di seguito una breve sintesi del provvedimento con-
cernente il settore agricolo:
    • un nuovo esonero contributivo per il mese di gen-
naio 2021
    • l’ulteriore finanziamento di 150 milioni del Fon-
do per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura, istituito presso il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali 
(totale 300 milioni)
    • il rifinanziamento della CISOA

1) Sostegno alle imprese e agli operatori del terzo 
settore
Si prevede un contributo a fondo perduto per i sog-
getti titolari di partita IVA che svolgono attività d’im-
presa, arte o professione, nonché per gli enti non 
commerciali e del terzo settore, senza più alcuna li-
mitazione settoriale o vincolo di classificazione delle 
attività economiche interessate. Per tali interventi, lo 

stanziamento complessivo ammonta a oltre 11 mi-
liardi di euro.
Potranno presentare richiesta per questi sostegni i 
soggetti che abbiano subito perdite di fatturato, tra 
il 2019 e il 2020, pari ad almeno il 30 per cento, cal-
colato sul valore medio mensile. Il nuovo meccani-
smo ammette le imprese con ricavi fino a 10 milioni 
di euro, a fronte del precedente limite di 5 milioni di 
euro.
L’importo del contributo a fondo perduto sarà deter-
minato in percentuale rispetto alla differenza di fat-
turato rilevata, come segue:
    • 60 per cento per i soggetti con ricavi e compensi 
non superiori a 100mila euro;
    • 50 per cento per i soggetti con ricavi o compensi 
da 100 mila a 400mila euro;
    • 40 per cento per i soggetti con ricavi o compensi 
superiori a 400mila euro e fino a 1 milione di euro;
    • 30 per cento per i soggetti con ricavi o compensi 
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superiori a 1 milione e fino a 5 milio-
ni di euro;
    • 20 per cento per i soggetti con 
ricavi o compensi superiori a 5 mi-
lioni e fino a 10 milioni di euro.
In ogni caso, tale importo non potrà 
essere inferiore a 1.000 euro per le 
persone fisiche e a 2.000 euro per 
gli altri soggetti e non potrà essere 
superiore a 150mila euro.
Il contributo potrà essere erogato 
tramite bonifico bancario diretta-
mente sul conto corrente intestato 
al beneficiario o come credito d’im-
posta, da utilizzare esclusivamente 
in compensazione.
Per il sostegno alle attività d’impre-
sa di specifici settori, sono inoltre 
previsti:
  • un Fondo per il turismo invernale;
  • l’aumento da 1 a 2,5 miliardi dello 
stanziamento per il Fondo per l’eso-
nero dai contributi previdenziali per 
autonomi e professionisti;
  • la proroga del periodo di sospen-
sione delle attività dell’agente della 
riscossione fino al 30 aprile 2021.
Per il sostegno alle imprese, è inol-
tre previsto un intervento diretto a 
ridurre i costi delle bollette elettri-
che.

2) Lavoro e contrasto alla povertà
Il decreto prevede:
  • la proroga del blocco dei licenzia-
menti fino al 30 giugno 2021;
  • la proroga della Cassa integrazio-
ne guadagni
  • il rifinanziamento, per 400 milioni 
di euro, del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione;
  • una indennità di 2.400 euro per i 
lavoratori stagionali e a tempo de-
terminato e di importo variabile tra 
i 1.200 e i 3.600 euro per i lavoratori 
sportivi;
  • il rifinanziamento nella misura 
di 1 miliardo di euro, del fondo per 
il Reddito di Cittadinanza, al fine di 
tenere conto dell’aumento delle do-
mande;
  • il rinnovo, per ulteriori tre mensili-
tà, del Reddito di emergenza e l’am-
pliamento della platea dei potenziali 
beneficiari;
  • l’incremento di 100 milioni di euro 
del Fondo straordinario per il soste-
gno degli enti del terzo settore;
  • la proroga degli interventi per i la-
voratori in condizioni di fragilità.
Per le misure fiscali vengono stabi-
lite:
  • la cancellazione delle cartelle 

esattoriali fino a 5.000 euro del pe-
riodo 2000-2010 per i soggetti con 
reddito inferiore a 30.000 euro 
  • la definizione agevolata degli av-
visi bonari sui periodi di imposta 
2017 e 2018 per i soggetti che han-
no subito un calo del volume d’affari 
del 30% rispetto al 2019 
  • la proroga della sospensione delle 
attività di riscossione coattiva fino 
al 30 aprile.
Riteniamo importante evidenzia-
re che le domande di contributo a 
fondo perduto previste nel presen-
te Decreto dovranno essere inviate 
esclusivamente in via telematica 
tramite piattaforma online dell’A-
genzia delle Entrate DAL 30 MARZO 
2021 AL 28 MAGGIO 2021.   Ricor-
diamo inoltre che l’istanza potrà es-
sere presentata, per conto del sog-
getto interessato o da parte di un 
intermediario abilitato, delegato al 
servizio del cassetto fiscale dell’A-
genzia delle Entrate. Le modalità 
di effettuazione dell’istanza, il suo 
contenuto informativo, i termini di 
presentazione e ogni altro elemento 
necessario dovranno essere definiti 
nel provvedimento dell’Agenzia del-
le Entrate.
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Attenzione alla ruralità 

La domanda di riconoscimento dei 
requisiti rurali o cancellazione degli 
stessi, sia per le unità immobiliari ad 
uso abitativo che strumentali all’e-
sercizio dell’attività agricola, deve 
essere presentata nei casi di segui-
to indicati:
1) Ai sensi del decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 26 
luglio 2012 (come previsto dall’art. 
13 comma 14-bis del D.L. 201/2011): 
- per le unità immobiliari che, a se-
guito di dichiarazione di una nuova 
costruzione, ovvero di denuncia di 
variazione, necessitano di dimo-
strare di avere i requisiti di rurali-
tà. In questo caso la domanda è 
sostituita dal documento Docfa; 
- ai fini dell’iscrizione o cancellazio-
ne di ogni annotazione riferita alla 
ruralità degli immobili

2) Ai sensi dell’art. 13 comma 14-ter 
del Decreto Legge n. 201/2011:
- per i fabbricati rurali già censiti al 
Catasto Fondiario costruiti prima del 
12/05/1998 che non hanno mai su-
bito variazioni a seguito di conces-
sioni, licenze, D.I.A. e/o che, per essi, 
vi siano stati atti di compravendita 
o successione, con esclusione di 
quelli che non costituiscono ogget-
to di inventariazione ai sensi dell’art. 
3 comma 3 del Decreto del Ministro 
delle finanze n. 28/1998. Le doman-
de presentate oltre il termine fissa-
to del 30/11/2012 sono soggette 
all’applicazione delle sanzioni previ-
ste dalla normativa vigente.
È consentito richiedere la ruralità 
a tutte le aziende agricole che ne 
hanno diritto, il requisito è di avere 
la p.iva agricola ( non importa se si 

versano i contributi inps ). In tema 
di requisiti per il riconoscimento del 
carattere di ruralità degli immobili ai 
fini fiscali, le disposizioni principali 
sono contenute nel decreto legge 
30 dicembre 1993, n. 557, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 1994, n. 133.
Si può chiedere la ruralità sui depo-
siti agricoli ( ed es: ricovero macchi-
nari) ad esempio classificati cata-
stalmente c/2 e c/6.
È consentito fare richiesta da parte 
del proprietario dell’immobile anche 
se l’immobile è utilizzato da fami-
gliari o da terzi per la loro attività 
agricola. In questo caso è necessa-
ria un’autodichiarazione (anche con 
atto non registrato) di comodato 
d’uso gratuito tra le parti. 
In particolare, l’art. 9, comma 3-bis, 
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del citato d.l. n. 557 del 1993, prevede che: Ai fini fi-
scali deve riconoscersi carattere di ruralità alle co-
struzioni strumentali necessarie allo svolgimento 
dell’attività agricola di cui all’articolo 2135 del codice 
civile e in particolare destinate:
a) alla protezione delle piante;
b) alla conservazione dei prodotti agricoli;
c) alla custodia delle macchine agricole, degli attrez-
zi e delle scorte occorrenti per la coltivazione e l’al-
levamento;
d) all’allevamento e al ricovero degli animali;
e) all’agriturismo, in conformità a quanto previsto 
dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96;
f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agri-
cole nell’azienda a tempo indeterminato o a tempo 
determinato per un numero annuo di giornate lavo-
rative superiore a cento, assunti in conformità alla 
normativa vigente in materia di collocamento;
g) alle persone addette all’attività di alpeggio in zona 
di montagna;
h) ad uso di ufficio dell’azienda agricola;
i) alla manipolazione, trasformazione, conservazio-
ne, valorizzazione o commercializzazione dei pro-
dotti agricoli, anche se effettuate da cooperative e 
loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;
A differenza di quanto previsto per gli immobili de-
stinati ad abitazione, il comma appena citato  non 
prevede esplicitamente alcun requisito soggettivo 

e si limita ad elencare, come requisito oggettivo, le 
destinazioni degli immobili che possono essere ri-
conosciuti rurali, dopo aver richiamato il concetto di 
strumentalità all’esercizio dell’attività agricola di cui 
all’art. 2135 del codice civile.
Prestare particolarmente attenzione nel momento 
in cui le unità immobiliari non vengano più utilizzate 
a fini agricoli (es chiusura dell’attività ) in quanto ci 
sono delle tempistiche ben precise per la cancella-
zione ruralità o per la regolazione della stessa. 
Ai fini della cancellazione dell’annotazione sui fab-
bricati rurali è obbligatorio presentare la relativa 
domanda entro il termine di 30 giorni da quello in 
cui l’unità immobiliare ha perso i requisiti previsti.
In caso di successione il termine dei 30 giorni de-
corre dalla data della presentazione della dichiara-
zione di successione dall’AdE. 
In caso di diritto di usufrutto, uso o abitazione il 
termine decorre dalla data del decesso. 
Se il fabbricato rurale è in categoria D 10 va fatta 
una variazione docfa per riportarlo in una categoria 
soggetta a imposta .
Importo della sanzione : da un minimo di euro 1032 
ad un massimo di euro 8264 per unità immobiliare. 
La domanda non deve essere presentata in caso 
di variazione di titolarità a seguito di atto tra vivi in 
quanto è previsto l’aggiornamento in automatico 
dopo l’intavolazione al Libro Fondiario. (voltura Au-
tomatica)
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Modello 730/2021

A causa dell’emergenza sanitaria e nel pieno rispetto delle normative sanita-
rie ed amministrative emanate dalle autorità competenti, al fine di salvaguar-
dare la salute degli utenti e quella dei nostri operatori i nostri uffici attivano le 
seguenti modalità di consegna della documentazione.
I dipendenti delle Aziende Agricole associate a Confagricoltura del Trentino, 
nonché i familiari dei Soci che intendono avvalersi dell’assistenza fiscale per 
l’elaborazione del Modello 730/2020, potranno consegnare la propria docu-
mentazione nonché quella dei propri familiari tramite:

Ci preme sottolineare che possono accedere ai nostri uffici soltanto gli utenti che osservano rigorosamente le indica-
zioni aggiornate delle autorità competenti, recanti le misure di contenimento dell’emergenza coronavirus.
La scadenza per l’invio del 730 è fissata al 30 settembre 2021, nonostante questo riteniamo opportuno che la conse-
gna dei documenti sia fatta al più presto per un miglior servizio nei confronti del contribuente. 
Per eventuali chiarimenti potete contattare telefonicamente i nostri operatori.

Trento - Via Romano Guardini, 69 | 0461.820677
Rovereto - Via Giovanni Segantini, 14 | 0464.435361
Cles - Piazza Navarino, 13 | 0463.421531
Mezzolombardo - Via IV Novembre, 14 | 0461.606005

BUSTA CHIUSA | dal 19 aprile 2021
Entra sul nostro sito www.confagricolturatn.it/caf
Scarica la lista documenti 730/2021
Inserisci la documentazione in busta chiusa autorizzandoci all’elaborazione del 730
Inserisci la busta all’interno della cassetta posta all’esterno dei nostri u�ci
Verrai contattato quando il 730 sarà pronto

OPERATORE CON APPUNTAMENTO| dal 10 maggio 2021
Chiama il tuo u�cio di riferimento e �ssa un appuntamento
Entra sul nostro sito www.confagricolturatn.it/caf
Scarica la lista documenti 730/2021 e prepara la documentazione
Recati con mascherina il giorno dell’appuntamento
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ASSICURAZIONI
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Nuovo servizio di consulenza 
assicurativa per gli associati

AGRICOLTURA TRENTINA SERVIZI mette a dispo-
sizione dei propri associati e dei loro famigliari un 
nuovo servizio di consulenza assicurativa gratuito 
che mira alla ricerca delle migliori soluzioni su misu-
ra per la TUA tutela a 360 gradi senza dimenticare il 
risparmio.
Dal mese di maggio sarà possibile prenotare un ap-
puntamento per valutare con i nostri incaricati le so-
luzioni migliori per l’azienda, la famiglia, la persona.

    • ANALISI GRATUITA DEL PORTAFOGLIO POLIZZE
    • POLIZZE MEZZI AGRICOLI/AUTO/MOTO
    • SOLUZIONI PER TUTELARE LA TUA SALUTE E 
QUELLA DEI TUOI CARI (POLIZZE MALATTIA E IN-
FORTUNI) 
    • SOLUZIONI PER LA TUTELA DEI TUOI BENI PRI-
VATI ED AZIENDALI
    • SOLUZIONI PER LA TUTELA DELLA TUA ATTI-
VITA’

Per richiedere un appuntamento scrivere a: elisa.bortolon@confagricolturatn.it
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AGRITUR

La Casa Gialla, piccolo agritur gestito dalla giovane 
imprenditrice Virginia Espen, è situato nel paese di 
Romagnano, a due passi dalla città di Trento. Im-
mersa nei meleti biologici regala pace e tranquillità 
agli ospiti che soggiornano nella struttura. 
L’agriturismo è costituito da due stanze: “Gala” una 
stanza doppia con bagno privato e “Golden”, camera 
tripla anch’essa con bagno privato. Due stanze mol-
to accoglienti e luminose che affacciano sul giardino 
della casa e per questo anche molto silenziose. 
L’Agritur, oltre al servizio del pernotto, offre anche 
quello della prima colazione: pane e brioches fres-
che, caffè, latte, succo di mele, frutta e dolci fatti in 
casa, in una cucina molto confortevole, arredata in 
modo moderno ma con un tocco di rusticità come il 
resto della struttura.

Via dei Pomari, 31 - Romagnano, Trento | Tel. 340 4213789

Agritur La Casa Gialla
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NOTIZIE ANPA

Cara/o socia/o, ti invitiamo a ritirare la Carta servizi di 
Selecard presso i nostri uffici, la stessa consente ai tito-
lari di ottenere significativi sconti immediati sul prezzo 
dei servizi e dei prodotti offerti da migliaia di agenzie, ne-
gozi ed esercizi commerciali presenti su tutto il territorio 
nazionale e su Internet.
L’offerta dei servizi e delle agevolazioni contenute nella 
Carta servizi Selecard è stata adeguatamente confezio-
nata per rispondere, non solo alle specifiche esigenze 
dei nostri associati, ma anche al più ampio mondo degli 
utenti “non agricoli” che si rivolgono ai nostri Servizi alla 
persona:
• Area benessere - poliambulatori, parafarmacie, centri 
otici e fornitori di apparecchi acustici, centri termali ed 
estetici, di medicine alternative e di discipline olistiche;
• Area famiglia - giocherie, parchi naturali e di diverti-
mento, librerie, abbonamenti a quotidiani e periodici,  
orsi di lingue e di informatica, vacanze studio;
• Area casa - arredamenti per bambini, materassi, elet-
tronica ed elettrodomestici;
• Area tempo libero - crociere, alberghi, abbigliamento 
sportivo;
• Area mobilità - officine meccaniche, sostituzione para-
brezza, noleggio auto.
Ulteriori servizi di consulenza e di informazione telefoni-
ca gratuita offerti dalla Selecard riguardano la
mobilità, i viaggi e il tempo libero (trasporti, viabilità, per-
corsi, eventi, spettacoli, musei, parchi), i problemi perso-
nali e familiari (trova casa, consulenza tributaria e assi-
curativa; ospedaliere e sanitarie).
Le nuove convenzioni saranno aggiornate di volta in vol-

Ricordiamo che è possibile rivolgersi e richiedere presso gli uffici ANPA la Certificazione Unica (CU) 2021, 
relativa ai redditi percepiti nel 2020, per chi ha INPS come sostituto di imposta, quindi beneficia di pensione.
La Certificazione Unica può essere richiesta anche da persona delegata o dagli eredi del titolare deceduto. 
Nel primo caso, oltre alla delega che autorizza l’INPS al rilascio della certificazione, sono necessarie le copie 
dei documenti di riconoscimento dell’interessato e del delegato. L’erede deve, invece, presentare una di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà e copia del proprio documento di riconoscimento. Si ricorda che 
non è necessario disporre della CU nei seguenti casi: • per la presentazione del 730 precompilato, in quanto 
i dati della CU INPS sono già precaricati nel sistema dell’Agenzia delle Entrate;
• per la presentazione del 730 tramite un CAF o un professionista abilitato, poiché, tramite apposita delega 
da parte dell’interessato, possono prelevare la CU direttamente dal sito dell’INPS.

La Carta servizi

ta e visibili sul sito.
La Carta Servizi ti apre un mondo di opportunità esclusi-
ve, presso negozi ed esercizi commerciali locali
e online:
• sconti e agevolazioni immediati presso la nostra rete di 
esercenti partner, presenti in tutta Italia e attivi
in diverse categorie merceologiche
• informazioni e consulenze gratuite chiamando il Nu-
mero Verde gratuito dell’Assistenza Titolari 800-885577
•Se la utilizzi per ottenere uno sconto immediato presso 
un negozio partner locale, presentala alla
cassa al momento del pagamento.
ATTENZIONE: i negozianti non accetteranno carte prive 
di questi dati e, in particolare, il codice fiscale ti
servirà per accedere alla tua Area Riservata sul sito.
•Se la usi per richiedere una consulenza gratuita all’Assi-
stenza Titolari, ti chiederemo il suo numero
al momento di fornirti le informazioni che ci hai richiesto.
Puoi chiedere tutte le informazioni necessarie alle tue 
richieste specifiche contattando la sede provinciale di 
Trento al numero 0461 820677 interno 1 ANPA o al di-
retto 0461 1730621.
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NOTIZIE ANPA

Gli anziani continuano a pagare un tributo troppo 
elevato, in termini di vite umane, a causa della pan-
demia. Sono tantissime le vittime giornaliere ed il 
numero, stando alle previsioni degli esperti, non ten-
derà a diminuire nei prossimi giorni. Il piano di vac-
cinazione, tenuto conto della volontà del Governo, si 
sta lentamente potenziando grazie anche all’inter-
vento del Premier Mario Draghi che ha tenuto a sot-
tolineare alle Regioni la non attenzione per gli anzia-
ni, molti dei quali in attesa di essere vaccinati e che 
dunque continuano ad essere sempre i più esposti.
Il CUPLA Nazionale aveva da tempo evidenziato l’e-
sigenza di tutelare gli ospiti delle RSA, delle Case di 
Riposo e delle Case Famiglia prevedendo dei rigidi 
protocolli di sicurezza. Ora stiamo purtroppo rile-
vando che in alcune strutture continuano a verificar-
si focolai di Covid. E questo sarebbe da ricondursi 
anche alla mancata vaccinazione da parte di alcuni 
operatori sanitari.
Tale situazione, secondo il CUPLA è del tutto inam-
missibile. E’ vero che non è un obbligo di legge vac-
cinarsi, ma è comunque un “dovere morale” da parte 

Vaccinarsi, un dovere morale per coloro 
che hanno contatti con gli anziani.

di coloro che hanno con-
tatti costanti con gli anzia-
ni, le persone più fragili e 
soggette al contagio.
Il CUPLA Nazionale si ap-
pella al senso di respon-
sabilità di ognuno e invita 
al tempo stesso, le Orga-
nizzazioni Sindacali che 
rappresentano queste 
categorie a fare opera di 
convincimento nei con-
fronti dei propri iscritti e di 
tutti i lavoratori.
Gli anziani non meritano di 
vedere la loro vita compro-
messa per convincimenti 
personali sulla vaccina-
zione che mal si addicono 
all’etica professionale!
Allo stesso tempo, però, 

chiede che il Governo e le Regioni producano atti si-
gnificativi sui piani vaccinali e sui vaccini stessi, che 
non producano disorientamento e sfiducia indotta. 
La lotta al virus COVID 19 non si fa a chiacchiere 
solo negli studi televisivi, ma sul campo con atti fi-
nalizzati, efficaci e chiari che rasserenino i cittadini 
sulla volontà delle istituzioni di essere efficaci ed ef-
ficienti.



Un progetto voluto dall’Associazione Florovivaisti 
trentini al fine di promuovere i vantaggi del verde e i 
benefici delle piante sui posti di lavoro.

Le piante stanno in basso, ma puntano in alto: un’in-
troduzione e qualche domanda, per vivere meglio.

La terra, si sa, è bassa, ci si rompe la schiena a colti-
varla, eppure è la fonte della vita, contiene in sè tutto 
quanto può servire all’uomo, alla sua crescita e alla 
sua evoluzione, da millenni a questa parte. Le piante 
però ci hanno preceduto e senza di esse la vita non 
si sarebbe sviluppata: anzi, è certo che solo col loro 
lavoro incessante si è prodotto l’ossigeno, che ci fa 
vivere, e tutti gli altri elementi, compresa l’acqua, che 
donano, assieme alla forza del sole, le condizioni per 
fare della terra il “Paradiso Terrestre”, come lo ha im-
maginato Dante oltre 700 anni orsono!
Ma ben prima di Dante, fin dall’antichità, sappiamo 
quanto le piante siano preziose, lo sappiamo dalle 
nostre lontane origini di “cacciatori-raccoglitori”, pri-
ma di costruire villaggi e città, dove ora siamo rin-
chiusi e lontani dalla natura selvaggia che ci ha per 
millenni fornito risorse e riparo, ad ogni latitudine del 
globo terracqueo.
Le piante sono radicate nel profondo della terra, ma 
guardano in alto, verso il cielo azzurro, dove il sole 
le da l’energia che serve alla loro crescita ed a pro-
durre le sostanze preziose per tutti i viventi, scompo-
ste e ricomposte dai minerali della terra, in continuo 
scambio di informazioni, di elementi, di preziosi pro-
dotti, da cui dipende anche il futuro scientifico e tec-
nologico dell’intera umanità! Le piante sono, come 
scrisse il botanico russo Kliment Timiryazev, agli ini-
zi del ‘900, “l’anello di congiunzione tra la Terra e il 
Sole”: dobbiamo ricordarlo sempre.
Serve allora capire, con qualche domanda sparsa, 
come fare a conviverci e anzi come fare a farci aiu-
tare a vivere meglio, col loro prezioso, unico, contri-
buto...

Le piante e l’Europa: quando si accorse dei loro be-
nefici negli uffici?

Un po’ di sano verde
sul posto di lavoro

Saltando a piè pari qualche millennio, potremmo 
scoprire un mondo sconosciuto o meglio “dimenti-
cato”, all’apparenza, che tutti ci accomuna: prove-
niamo dalle foreste dove per duecentomila anni ab-
biamo vissuto in sinergia con ogni specie di pianta, 
scoprendone e sperimentandone benefici e pericoli, 
che hanno plasmato così la nostra stessa mente di 
homo sapiens.
Ma già le lontane civiltà antiche, dall’agricoltura del 
neolitico ad oggi, da 8.000 anni a.C. in poi, in ogni 
continente si è sviluppata l’attenzione alla Natura ge-
neratrice di vita, come per primi i Sumeri ne scrissero 
parlando della Madre Terra e del Giardino come luo-
go di vita, di nascita, di generazione, di abbondanza 
e di salute. Certo, anche tra molte difficoltà e pericoli, 
l’uomo primordiale ha però sempre vissuto a contat-
to stretto col mondo vegetale, da cui traeva le risorse 
essenziali per vivere e prosperare. Si è così prodot-
to, nei millenni, uno strettissimo legame ancestrale, 
sempre ancora presente nel nostro cervello profon-
do, dove si percepisce sottilmente lo straordinario 
benessere che le piante ci assicurano, anche solo 
con un loro indiretto contatto, magari solo visivo.
È così che un attento socio-biologo americano, 
Edward  O. Wilson, nel 1984 coniò il termine “biofi-
lia”, definendolo come il rapporto privilegiato ed es-
senziale dell’uomo con tutto ciò che è vivente e con 
le piante in particolare, senza le quali non può star 
bene, anzi, alla lunga in loro assenza si ammala, in 
vario modo e tempo, ma con esiti a volte anche mor-
tali! Nello stesso anno, ma in aprile, esce sulla rivista 
“Science” in USA la ricerca di Roger S. Ulrich, all’epo-
ca professore di Geografia, che dimostra come, ne-
gli ospedali, i pazienti operati che possono guardare 
dalla finestra su spazi verdi guariscono prima e me-
glio di chi non lo può fare…! L’indagine dimostrò che 
poteva bastare anche la sola vista di uno spazio ver-
de (un parco, un giardino, un’area naturale) per inne-
scare risposte adattative che permettevano di lenire 
gli stati di sofferenza, non solo psichica ma anche 
fisica dei degenti. 
Così, vent’anni dopo, dal 2004, anche la Commis-
sione Europea si è accorta di questa “sconvolgente 

A cura dell’Arch. Sandro Aita
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scoperta” (ma ben presente, incon-
sciamente, in ogni uomo…), ossia 
del fatto che gli ambienti dove vivia-
mo per più tempo, la casa e i luoghi 
di lavoro, possono farci ammalare 
se non ben concepiti, ma soprattut-
to se sono assenti quegli esseri che 
da millenni ci forniscono la vita: le 
piante!
Secondo un rapporto UE 2011, lo 
stress lavoro-correlato causa il 50-
60% delle assenze in azienda, cau-
sando perdite economiche pari al 
4% del PIL. D’altronde in base all’ar-
ticolo 151 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea, essa 
pone agli Stati membri l’obiettivo 
del miglioramento delle condizioni 
di lavoro. E del resto si tratta di un 
obiettivo più che comprensibile, dal 
momento che, stando anche ad una 
ricerca condotta dall’European Ob-
servatory of Working Life nel 2014, 
circa il 25 % dei lavoratori europei 
sostiene di soffrire di stress legato 
all’attività svolta durante tutto o la 
maggior parte dell’orario di lavoro; 
una percentuale simile riferisce che 
l’attività lavorativa ha un impatto ne-
gativo sulla propria salute. Ci trovia-
mo di fronte a numeri enormi: decine 
di milioni di persone che lamentano 
disturbi da stress! 
Dal 2009 è anche diventato obbliga-
torio per le aziende in Italia valutare 
lo “stress lavoro correlato” o stress 
psicosociale (v. art.  28 del D.Lgs. 
81/2008, c.d. Testo Unico Salute e 
Sicurezza sul Lavoro). Tutti i datori 
di lavoro debbono valutare lo stato 
di salute dei propri dipendenti at-
traverso specialisti; questo per evi-
denziare i diritti fondamentali dei 
lavoratori e garantire loro un luogo 
professionale e sano che non sia 
fonte di stress e, conseguentemen-
te, di danno per il lavoratore stesso. 
Ora, le forme di stress sono molte, 
anche positive (lo eustress, che sti-
mola risposte attive dell’organismo, 
perché smuovono risorse interiori), 
mentre il distress è ciò che provoca 
a lungo andare gravi malesseri: vi-

vere in un ambiente col verde aiuta a 
superare meglio lo stress negativo...
Si suggerisce di:
• Fornire sufficienti piante salubri per 
ogni singola postazione di lavoro.
• Dare particolare attenzione a posti 
di lavoro situati in prossimità di foto-
copiatrici, stampanti e PC.
• Organizzare la cura delle piante.
• Affidare ad una sola persona il 
compito di curare le piante.
• Porre le piante in idrocoltura, una 
soluzione che necessita di meno 
cure ed è ottimale per le piante in in-
terno, come per le persone.
• Coinvolgere un giardiniere per 
istruire il personale.
• Organizzare un’escursione ad un 
vivaio in occasione di una giornata 
del personale.
• Organizzare un corso di cura delle 
piante per il personale.
• Arricchire di verde anche l’esterno 
e l’ingresso dell’edificio.
• Organizzare concorsi per la più 
bella postazione di lavoro “verde”.
• Optare più spesso per piante in 
occasione di regali aziendali o per-
sonali.
• (…)

Ma quali sono, in concreto, questi 
BENEFICI delle piante? Un elenco 
schematico, e parziale, può essere il 
seguente:

• funzionando da abbattitori di agenti 
inquinanti atmosferici, da sottrattori 
di anidride carbonica e da produtto-
ri di ossigeno, quindi migliorano la 
qualità dell’aria che respiriamo;
• mitigando, all’esterno, certi ecces-
si climatici o meteorologici, come 
la ventosità, l’umidità atmosferica, 
l’insolazione e le “isole di calore” 
sempre più frequenti nei centri ur-
bani durante i mesi vivibili e quindi 
più sani;
• funzionando da depuratori di so-
stanze inquinanti (per lo più di pro-
duzione antropica) a livello del suolo 
e delle acque superficiali, quindi ri-
ducendo eventuali rischi di contami-
nazione e avvelenamento, sanifica-
no l’ambiente esterno; negli interni 
l’azione di sanificazione si moltipli-
ca, agendo sul microclima interno, 
migliorandolo sensibilmente;
• negli interni offrono poi anche mol-
teplici funzioni di assorbimento degli 
agenti inquinanti (i VOC, composti 
organici volatili, come la formaldei-
de, le polveri sottili, ecc.), miglioran-
do la qualità dell’aria respirata e lo 
scambio di ossigeno nei polmoni; 
• forniscono ai nostri sensi un’in-
formazione che viene decodificata 
a livello cerebrale come capace di 
indurre uno stato di benessere e di 
riequilibrio psicofisico, riducendo lo 
stress negativo e stimolando quello 
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positivo, quindi con vantaggi anche per il sistema im-
munitario;
• inoltre la sola vista del verde (con la sua varietà 
estivi, ecc., producono ambienti più di colori, forme, 
mutazioni stagionali…) predispone le persone ad una 
migliore relazione con gli spazi e i colleghi di lavoro, 
agevolando e stimolando i processi di condivisione, 
collaborazione, sinergia lavorativa, favorita proprio 
dall’essere “protetti” dentro uno spazio integrato dal-
le piante, agendo a livello dei sensori cerebrali e psi-
cofisici “sottili”.
• Infine le piante, producendo sostanze, opportuna-
mente estratte ed utilizzate, sono da considerare 
medicamentose e benefiche per l’organismo umano; 
N.B.: un importante contributo all’ampliamento del-
le conoscenze riguardanti le capacità terapeutiche 
“dirette” delle piante è arrivato negli ultimi anni dal-
le ricerche sui monoterpeni emessi dai vegetali, so-
stanze benefiche che agiscono a livello bio-chimico, 
direttamente sul cervello, favorendone diverse fun-
zioni utili alla salute.

Le piante hanno bisogno di cure: come fare?
Certo non si possono ritenere gli ambienti di lavoro 
e gli uffici come “FORESTE URBANE”, anche se mol-
te recenti sperimentazioni e iniziative immobiliari 
(come il “Bosco verticale” dell’arch. Boeri a Milano, 
e molte altre) vanno in questa direzione. Occor-
re sempre considerare che le piante in interno e in 
esterno urbano debbono essere scelte e coltivate 
in modi accorti e con le dovute manutenzioni pe-
riodiche. È anche vero che spesso il “pollice verde” 
è più caratterizzato dall’assenza di assidue bagna-
ture o cure particolari, ma solo di amorevole atten-

zione e osservazione delle esigenze della pianta 
di luce, acqua e nutrimenti che può richiedere nel 
suo linguaggio, che dobbiamo saper interpretare…!  
Ci si deve affidare per questo, se non si è dei “pol-
lici verdi nativi”, alle persone e soggetti qualificati, 
che sappiano accompagnare prima nella scelta delle 
piante più idonee ai diversi ambienti e persone e poi 
nella loro cura periodica; meglio se sanno anche tra-
smettere le competenze a chi ne sappia apprezza-
re la sapiente capacità di sostenere la vita di queste 
meravigliose creature silenti.
Solo per avere un riferimento orientativo, queste sot-
to elencate possono essere (tra molte altre) alcune 
delle piante più adatte agli interni da “sanificare” per 
le loro dimostrate e sperimentate capacità rigenera-
tive degli ambienti interni, testate dalla NASA che ha 
condotto molte ricerche sull’azione purificante delle 
piante sugli ecosistemi ambientali. I risultati sono in 
qualche modo rielaborati nel volume “50 sorpren-
denti piante per interno”, che descrive come le pian-
te purificano l’aria e quali piante si prestano meglio 
a tal scopo. La kentia, ad esempio, offre un elevato 
apporto di vapore acqueo nell’aria, come lo spatifillo, 
anch’esso ottimo purificatore. Altre piante in grado di 
depurare l’aria sono il ficus, l’edera e il dattero orna-
mentale. La formaldeide presente un po’ dovunque 
(nei materiali edili, nella carta e nei mobili in materiali 
non naturali) viene invece eliminata dall’aria, assie-
me ad altre specie, dalle felci, mentre l’ammoniaca 
è resa inoffensiva dalla palma da interno Rhapis. Ma 
occorre sempre valutare bene, con competenza, le 
composizioni e combinazioni tra le diverse varietà e 
cultivar di piante, davvero infinite!
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Desideriamo informare i nostri associati che abbiamo stipulato una convenzione con lo studio me-
dico Tecnomed, che ha sede a Trento in via Borsellino, 3 ed in Piazza Mosna, 8 e a Rovereto in C.so 
Rosmini, 8. Lo scopo di questa collaborazione è quello di riuscire a garantire in tempi brevi esami di 
diagnostica per immagini, visite specialistiche e terapie fisiche anche riabilitative fornendo un servizio 
rapido e di qualità. 

La convenzione prevede il 10% di sconto sul tariffario in vigore per tutti gli associati Confagricoltura per 
tutte le prestazioni di diagnostica per immagini (risonanze, ecografie, raggi, ecc.), visite specialistiche e 
terapie fisiche anche riabilitative.

È possibile prenotare chiamando direttamente i seguenti numeri: 0461 230005 (per le sedi di Trento) 
oppure 0464 420418 (per la sede di Rovereto); è fondamentale dichiarare di essere un nostro associato.

Nuova convenzione Tecnomed
Trento- Confagricoltura del Trentino
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Presso le nostre sedi è possibile prenotare:
 

-Risonanza magnetica senza e con mezzo di contrasto
- Ecografia

- Ecocolordoppler TSA e arti
- Ecocardiografia

- Mammografia con Tomosintesi 3D
- Radiologia convenzionale
- Radiologia odontoiatrica

- TC multistrato senza mezzo di contrasto
- Densitometria Ossea (MOC)

- Visite specialistiche
- Terapie fisiche e riabilitative

 

  NUOVA CONVENZIONE

Tecnomed Trento - Confagricoltura del Trentino

Via Borsellino, 3 - Trento - Tel.: 0461 230005

www.tecnomedcentridiagnostici.it
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Non decade dalle agevolazioni fiscali il 
coltivatore diretto che affitta o concede 
in comodato il proprio fondo a una 
società agricola di cui è socio

Come è noto, il presupposto della “agevolazio-
ne per la formazione e l’arrotondamento della 
piccola proprietà contadina” meglio nota come 
“PPC” è che l’acquirente coltivi direttamente i 
terreni acquistati. La legge prevede infatti la de-
cadenza dall’agevolazione, con conseguente re-
cupero delle imposte e applicazione delle relative 
sanzioni, se l’acquirente cede volontariamente i 
terreni a qualsiasi titolo ovvero cessa di coltivarli 
o di condurli direttamente prima che siano tra-
scorsi cinque anni dall’acquisto (art. 2, comma 4 
bis, L. 25/2010).
L’art. 11, comma 3, del D.Lgs. 228/2001 prevede 
però che non incorre nella decadenza dei bene-
fici l’acquirente che, prima che siano trascorsi 
cinque anni, trasferisca o conceda il godimento 
del terreno a favore del coniuge, di parenti entro 
il terzo grado o di affini entro il secondo grado 
che esercitino l’attività di imprenditore agricolo a 
condizione che si mantenga la destinazione agri-
cola del fondo. 
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 
279/E del 2008, ha anche precisato che non 
comporta la decadenza dall’agevolazione PPC 
l’affitto del fondo a favore di una società agrico-
la costituita tra l’acquirente, il coniuge, i parenti 
entro il terzo grado e gli affini entro il secondo 
grado, a patto che il concedente continui a col-
tivare direttamente il fondo acquistato con le 
agevolazioni, sul presupposto che “Ai soci delle 
società di persone esercenti attività agricole, in 
possesso della qualifica di coltivatore diretto o 
di imprenditore agricolo a titolo principale, con-

L'Agenzia delle Entrate, con la risposta all’interpello n. 491 del 25.11.2019, ha affermato che essere soci di una 
società semplice non comporta la decadenza dall’agevolazione PPC, anche se i terreni acquistati dai rispettivi 
soci vengono affittati alla stessa società.

tinuano ad essere riconosciuti e si applicano i di-
ritti e le agevolazioni tributarie e creditizie stabi-
liti dalla normativa vigente a favore delle persone 
fisiche in possesso delle predette qualifiche” (art. 
9, D.Lgs. 228/2001).
Sulla questione è intervenuta in seguito anche 
la Corte di Cassazione (Cass. 1565/2016) affer-
mando che non incorre in alcuna  decadenza il 
coltivatore diretto che prosegua la coltivazione 
del fondo in veste di socio di nuova  società  di 
persone esercente attività agricola, restando in-
differente per il godimento delle agevolazioni in 
parola (laddove sussistano le condizioni) che la 
coltivazione avvenga nella diretta detenzione di 
persona fisica o nella detenzione mediata attra-
verso la qualità di socio di società di persone, 
qualunque sia la compagine sociale che la com-
pone. Secondo la giurisprudenza il legislatore del 
2001, per il dichiarato fine di incentivare le forme 
di coltivazione associata in agricoltura, ha rite-
nuto del tutto indifferente ai fini del godimento 
dell’agevolazione in parola (una volta che sussi-
stano le due condizioni della qualifica soggettiva 
e della diretta coltivazione del fondo) che la colti-
vazione avvenga nella diretta detenzione da par-
te della persona fisica o nella detenzione mediata 
attraverso la qualità di socio di società di perso-
ne, qualunque sia la compagine che la compo-
ne, essendo soltanto richiesto che il concedente 
continui ad assicurare la diretta conduzione del 
fondo anche nella nuova veste.
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta all’inter-
pello n. 491 del 25.11.2019, ha confermato l’o-
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www.slm.tn.it
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Piazza Granda, 44 - 38023 CLES (TN)
T. 0463 600028 - F. 0463 608271
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QUESTO ARGOMENTO O SU 
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avv. Giorgia Martinelli
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261977
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rientamento della giurisprudenza 
e ha affermato che essere soci di 
una società semplice non com-
porta la decadenza dall’agevola-
zione della PPC, anche se i terreni 
acquistati dai rispettivi soci ven-
gono affittati alla stessa società. 
Se è vero che c'è una separazione 
giuridica tra la società ed i soci, è 
proprio in virtù del fatto che i soci 
sono comunque conduttori del 
fondo, che darebbe titolo a non 
far disconoscere, in capo ai me-
desimi, i benefici legati alla PPC, 
in quanto non viene meno l'attivi-
tà agricola che continua a essere 
esercitata dal coltivatore diretto o 
dall'imprenditore agricolo profes-
sionale (Iap).
L’Agenzia delle Entrate è da ulti-
mo tornata ad occuparsi dell’a-
gevolazione PPC con la  risposta 
a interpello n. 68/2020 in meri-

to all’ipotesi di conferimento del 
terreno acquistato benefician-
do dell’agevolazione in una Srl 
unipersonale  partecipata dallo 
stesso contribuente, dando pare-
re negativo. L’Agenzia delle Entra-
te si è attenuta a un’interpretazio-
ne strettamente letterale dell’art. 
9 D.Lgs. 228/2001, ai sensi del 
quale “ai soci delle società di per-
sone esercenti attività agricole, in 
possesso della qualifica di colti-
vatore diretto o di imprenditore 
agricolo a titolo principale,  con-
tinuano  ad essere  riconosciuti  e 
si applicano i diritti e le agevola-
zioni tributarie e creditizie stabiliti 
dalla normativa vigente a favore 
delle persone fisiche in possesso 
delle predette qualifiche”. È quin-
di evidente – secondo l’Agenzia 
delle Entrate – come tale norma 
non sia estendibile alla fattispe-

cie di  conferimento in una Srl, 
seppur  unipersonale  e parteci-
pata dal coltivatore diretto o Iap 
originario acquirente.

avv. Giorgia Martinelli
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Mario Pezzotti è il nuovo dirigente del 
Centro Ricerca e Innovazione FEM

Allevatori, per gestire al meglio i prati 
ora c'è il bollettino FEM

Qual è il momento più opportuno per iniziare i lavori 
di concimatura ed erpicatura dei prati? E per sfalciar-
li? Quando iniziare il pascolamento primaverile? Oggi 
c'è un nuovo strumento per gli allevatori per gestire 
al meglio prati in provincia di Trento. E’ il bollettino 
fenologico delle specie prative messo a punto dalla 
Fondazione Edmund Mach, con uscita settimanale, 
tra aprile a giugno, e disponibile sul sito FEM.
Il bollettino, curato dal Centro Trasferimento Tecno-
logico, fa sintesi di temperature e stadio di sviluppo 
delle specie foraggere e fornisce specifiche indica-
zioni gestionali che l’allevatore può mettere in prati-
ca fin da subito.
Riuscire a determinare con precisione quando inter-
venire in campo, ad esempio per le attività di sfalcio 
e pascolamento, è fondamentale, perché da questa 

A conclusione dell'iter 
di selezione avviato 
a gennaio con bando 
internazionale il consi-
glio di amministrazio-
ne della Fondazione 
Edmund Mach ha no-
minato nell'ultima se-
duta  il nuovo dirigente 
del Centro Ricerca e 
Innovazione per la du-
rata di un triennio, rin-
novabile fino alla sca-

denza del Cda in carica. Si tratta di Mario Pezzotti, 
professore ordinario di genetica agraria all'Universi-
tà di Verona, selezionato tra dieci candidati di alto 
profilo scientifico, a cui è stato affidato il compito di 
attuare nell'ambito della ricerca le linee programma-
tiche contenute nei documenti strategici approvati 
dal CdA in campo agricolo, alimentare e ambientale.
Il professore Mario Pezzotti, nato a Rieti nel 1958, è 
laureato in Scienze Agrarie. E’ professore di Gene-
tica Agraria dell’Università di Verona, membro del 

Collegio dei Docenti del Dottorato, membro dell’Ac-
cademia di Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona 
e dell’Accademia dei Georgofili. Dal 2013 al 2019 
è stato delegato del Rettore dell’Università di Ve-
rona per la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico. 
E’ stato membro della Commissione nazionale per 
la stesura del Piano Nazionale della Ricerca PNR 
(2020-2027), membro del Comitato della Presiden-
za del Consiglio per la Biosicurezza, le Biotecnologie 
e le Scienze della Vita (2008-2010). E’ attualmente 
vice-chair di International Grape Genome Program. 
E’ stato fondatore degli spin-off di Ateneo “Offici-
na Biotecnologica”, “Diamante” ed “Edivite" nonché 
Presidente di StartCup Veneto dal 2017 al 2019. Fa 
parte del Comitato Editoriale delle Riviste: Scientific 
Reports, BMC Biotechnology, Horticulture Research 
e OENOne. È stato coordinatore e responsabile loca-
le di progetti competitivi nazionali ed internazionali ) 
e Presidente di commissioni di valutazione di Istituti 
di ricerca francesi (HCERES). Nel 2007 ha partecipa-
to al Consorzio Italo-Francese per il sequenziamen-
to e la decifrazione del genoma della vite.  E’ autore 
di oltre 100 lavori scientifici su riviste internazionali.
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Ambiente e progetti didattici
di riqualificazione

Sintonizzati, c'è la Primavera Trentina!

Gli studenti della Fondazione Ed-
mund Mach hanno realizzato dei pro-
getti di riqualificazione ambientale 
per il recupero degli ambienti umidi 
della Piana Rotaliana. Protagoniste 
di questa interessante attività didat-
tica sono state le quinte classi dell'in-
dirizzo gestione ambiente territorio 
dell’Istituto Agrario, che hanno effet-
tuato nel triennio una serie di analisi, 
valutazioni e progettazioni per la ri-
naturalizzazione del Rio Oberrauch a 
San Michele all’Adige. Recentemente 
i ragazzi hanno presentato i progetti 
ad una commissione di esperti che 
li ha valutati, stilando una classifi-
ca dei tre migliori lavori presentati. 
 Numerosi partner in questa inizia-
tiva didattica: dal Servizio foreste e 
fauna all’Ufficio biodiversità, dalla 
Rete natura 2000 al Muse, per ar-
rivare al Servizio bacini montani e 
a TSM-STEP con la partecipazione 
di esperti esterni che hanno seguito 

Si chiama Primavera Trentina il 
nuovo format radiofonico ideato e 
realizzato dalla Struttura Program-
mi RAI Trentino, che vede il coinvol-
gimento  della Fondazione Edmund 
Mach di San Michele all'Adige  e vi 
accompagnerà ogni martedì dal 6 
aprile alle 12.25 su Radio Uno.
13 puntate da venti minuti  rivol-
te a neofiti ed appassionati di orto 

direttamente i ragazzi nei vari rilievi. 
I progetti sono stati valutati per capa-
cità espositiva, originalità degli stru-
menti di presentazione, conoscenze 
delle tematiche, pertinenza delle ri-
sposte. Al primo posto si è classificato 
il gruppo formato da Martina Galva-
gni e Lorenzo Dorigoni che ha curato 
l'inquadramento geografico e l'analisi 
storica del progetto; al secondo po-
sto si sono classificati Mattia Sighel, 
Annisa Zambotti e Giorgia Rattin che 
hanno curato e presentato l'inqua-

dramento climatico e vegetazionale 
dell'area di progetto; al terzo posto il 
gruppo formato da Yuri Armani e Ga-
briel Taddei che ha sviluppato la parte 
relativa agli interventi di riqualifica-
zione. I tre gruppi di studenti vincitori 
sono stati omaggiati con un cesto di 
prodotti agroalimentari trasforma-
ti nei laboratori dai ragazzi del per-
corso di formazione professionale. 
 I ragazzi sono stati seguiti da una 
decina di docenti dell'articolazione 
gestione e territorio.

scelta dipendono, tra le altre cose, 
la conservazione del cotico erboso 
e la qualità del foraggio. Ecco dun-
que che ogni settimana, lo “stadio 
fenologico” delle principali specie 
prative (graminacee, leguminose e 
altre dicotiledoni) viene monitorato 
e documentato in una decina di lo-

calità trentine presso le quali sono 
disponibili i dati climatici grazie alla 
presenza di stazioni meteo della 
rete FEM e di Meteotrentino. I dati 
raccolti in campo vengono quindi 
sintetizzati in diverse schede, una 
per ogni sito monitorato.
All'interno di ogni bollettino accanto 

ai dati climatici, vegetazionali e alle 
foto che mettono in luce gli aspetti 
caratteristici e distintivi delle princi-
pali specie foraggere, sono presenti 
anche informazioni utili agli allevato-
ri per l'attività quotidiana in campo.
https://www.fmach.it/CTT

e giardinaggio con le spiegazioni, i 
trucchi e le astuzie di esperti qua-
li Luigi Bertoldi e Martina Piotto. In 
ogni puntata  è inoltre riservato un 
piccolo spazio di informazione de-
dicato agli agricoltori professionisti, 
con altri esperti dei diversi setto-
ri di FEM, tra cui Maurizio Bottura, 
Tommaso Pantezzi, Gabriele Iussig, 
Massimiliano Mazzucchi, Erica Par-

tel, Andrea Cristoforetti.  
Il programma condotto da France-
sca Mazzalai e la regia di Stefano 
Uccia è inoltre fruibile in diretta, il 
giorno della messa in onda, sul sito 
di RAI Alto Adige al seguente link:
http://raibz.rai.it/streaming_radio.
php?lang=it  
Buon ascolto!
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Insalatina di asparagi di Zambana, 
noci del Bleggio e Vezzena

Procedimento
Pelare gli Asparagi di Zambana, tagliandoli a listarel-
le. Preparate il condimento mescolando l’olio extra 
vergine di oliva DOP Garda trentino, l’aceto e la se-
nape.
Tritare grossolanamente le Noci del Bleggio. 
Servite l’insalata di asparagi con la vinaigrette, co-
spargendola di granella di noci e scaglie di Vezzena 
stagionato.

In abbinamento consigliamo un calice di Mueller 
Thurgau.

Ingredienti
1 mazzo di Asparagi di Zambana,
3 cucchiai di olio extravergine d’oliva DOP Garda tren-
tino
1 cucchiai di aceto aromatico trentino
1 cucchiaino di senape
una manciata di Noci del Bleggio
scaglie di Vezzena
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Ricetta a cura di
Agritur La Casa Gialla
Via dei Pomari, 31 - Romagnano, Trento
tel 340 4213789

Procedimento
In una ciotola sbattere l’uovo con lo zucchero, ver-
sare poi a filo l’olio di semi di girasole, poi un po’ alla 
volta la farina setacciata con il lievito, alternando con 
il latte. 
Ora sbucciare le mele, tagliarle a piccoli pezzettini, 
versarla nella ciotola con il composto e unire ¾ delle 
gocce di cioccolato. 
Versare il composto negli stampini per muffin (per ¾ 
della capienza) e sulla superficie aggiungere le gocce 
di cioccolato rimaste (meglio se fredde in modo che 
non sprofondino). 
Cuocere i muffins in forno a 180 °C. 

Ingredienti
1 uovo del contadino
200 ml di latte Trento (senza lattosio idoneo per tutti gli 
ospiti)
70 gr di olio di semi di girasole 
250 gr di zucchero di canna
250 gr di farina macinata a pietra 
2 mele grandi Pink lady® bio di nostra produzione 
½ bustina di lievito 
100 gr di gocce di cioccolato fondente

Pink muffins
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SCEGLI

ROVERETO
Viale Trento, 81

Tel. 0464 412016 

AVIO
Via Dante, 10

Tel. 0464 683022

ALA
Via E. Fermi, 13

Tel. 0464 671018

MORI
Via Dante, 2

Tel. 0464 918132

BESENELLO
Via Nazionale, 5

Tel. 0464 820211

STORO
Via Garibaldi, 272
Tel. 0465 882169

ROVERÉ DELLA LUNA
Via Rosmini, 3b

Tel. 0461 1591434

BORGO VALSUGANA
Viale Città di Prato, 25

Tel. 0461 1410938

DIFENDI LE TUE COLTURE
in modo INTELLIGENTE ed ECONOMICO

I NOSTRI TECNICI 
SONO A TUA DISPOSIZIONE
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I nostri rappresentanti: 
Val di Non e di Sole: Franco Micheli, cell. 335 7798411 
Rotaliana e Val di Cembra: Enrico Messmer, cell. 368 268162 
Valsugana - Primiero: Perozzo & Girardelli, tel. 0461752131, cell. 335 5740243

Vallagarina, Val di Gresta, Valli del Sarca: Andrea Zenatti, cell. 335 1045393
Val di Fiemme e Fassa: Adelio Corradini, cell. 334 7402346 
Giudicarie, Val Rendena, Valle del Chiese: Massimo Reich, cell. 335 5269985 

Per informazioni: U�cio macchine - Via della Cooperazione, 37 - Mattarello (TN)
Tel. 0461.945988 oppure 335.5269985 - e-mail: trento@ca.bz.it

PER I VOSTRI LAVORI GRAVOSI
GAMMA T7

6 cilindri da 165 a 225 cv con 3 tipologie di cambio
e PDF sincronizzata per rimorchi su tutte le marce avanti/indietro



PINOT REGINA
incrocio Pinot Nero e Petra x BC4

CHARVIR
incrocio FR 945-60 X Merzling

VALNOSIA
incrocio Nosiola X Bianca

TERMANTIS
incrocio TEROLDEGO X MERZLING

NERMANTIS
incrocio TEROLDEGO X MERZLING

via Romano Guardini 73 - 38121 Trento

Tel. 0461.820677 - info@vivaistitrentini.it

www.vivaistitrentini.it
www.civit.tn.it

I NOSTRI ASSOCIATI

Vivai Beatrici Gianluca

Vivai Cainelli Mauro 

Vivai Forti Aldo 

Vivai Giovannini Giorgio e Giuseppe 

Vivai Giovannini Romano 

Vivai Kaisermann Livio 

Vivai Cooperativi Padergnone

Vivai Ricci Walter

Vivaio Rizzi Diego di Rizzi Claudio 

Vivai Sommadossi

Vindimian Arturo e Sergio 

DAL TRENTINO

 IL  MARCHIO DI  GARANZIA

PER LA VIT ICOLTURA MODERNA

Barbatelle per il vino del domani: le nuove varietà tolleranti

@civitconsorzioinnovazionevite


